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La presenza di Sesto Fio­
rentino sui mercati di tutto 
il mondo per la produzione 
delle sue ceramiche predia­
te. è uno degli aspetti che 
ha caratterizzato la vita eco­
nomica della città nell'arco 
di questi ultimi due secoli. 

Un primato certo che ha 
Visto non pochi mutamenti 
nel processo di caratteriz­
zazione e qualificazione dei 
prodotti della ceramica se 
stese e die oggi l'Ammini­
strazione Comunale, assieme 
al Comitato Organizzatore 
della Fiera, è impegnata a 
valorizzare per l'importanza 
che essa assume nell'ambito 
della economia cittadina. 

A Sesto operano oltre 1.20(1 
aziende artigiane, di cui Ì'M 
nel settore della ceramica 
con 1052 addetti. A questi 
debbono aggiungersi V.i 
aziende con produzione di 
manufatti in gesso e stucco 
e 12 aziende che svolgono 
la lavorazione del vetro, in 
entrambi i casi trattandosi 
di attività in buona parte in 
tegrate con la produzione 
della ceramica. 

Con questa 8. edizione, la 
Fiera del Commercio e della 
Ceramica ha raggiunto il li 
vello più consistente della 
sua qualificazione andando 
ben oltre le prospettive che 
nelle ultime edizioni il Co 
mitato Organizzatore si era 
proposto. l/allargamento del­
la partecipazione alla Fiera 
dei settori produttivi trai­
nanti della nostra economia. 
ha portato in un primo tem­
po l'adesione all'iniziativa se 
stese di produzioni di altri 
Comuii* del Comprensorio e 
della Provincia, successiva 
mente dell'intera Regione, e 
quest'anno delle varie parti 
d'Italia. 

Nello stesso settore com­
merciale. presente anche 
quest'anno con i propri padi­
glioni. non sono mancati gli 
sforzi per richiamare alla 
Piera i settori più qualifi­
cati e validi che sono nre-

La Campionaria di Sesto 
esce definitivamente 
dai limiti regionali 
La presenza di produttori di diverse parti d'Italia qualifica ulteriormente la 
mostra - Entro il mese di settembre saranno espropriate ed urbanizzate le 
aree di Qucrciola e di Volpaia per gli insediamenti artigiani - Un rapporto 
intenso fra il Consorzio ICAS e le Associazioni degli artigiani 

senti ed operano nel campo 
distributivo. Ann sono certo 
solo questi gli aspetti meri 
tevoli dell'iniziativa da esse 
re sottolineati. Ma anche il 
fatto che a ciò si è giunti 
con una appassionata e con­
creta partecipazione dei coni 
mercianti e degli artigiani. 
protagonisti (Ielle scelte più 
di rilievo e qualificanti. Que 
sto risultato è stato possibile 
ottenere quindi dal positivo 
rapporto che si è sviluppato 
tra il ('ornane e le categorie 
di artigiani e commercianti. 
Un rapporto favorito dalla 
volontà dell'Amministrazione 
Comunale di essere presente 
in questi settori delicati e l 
importanti del nostro tes 
sifto economico, e dalla capa 
cita delle associazioni di ca­
tegoria di comprendere co­
me questa volontà non voglia 
significar*' ingerenza neli' 
autonomia decisionale degli 
operatori economici, botisi 
uno sforzo teso a realizzare 
contemporaneamente lo svi 
lappo delle attività economi 
che. attraverso una razion i 
liz/a/inne del sistema produt­
tivo e l'ammodernamento de­
gli impianti, ponendo un fre­
no all'emorragia delle at­
tività produttive dal nostro 
Comune ed una maggiore 
tutela dell'ambiente e quin­
di della salute dei lavoratori 
e dei cittadini. 

Questo impegno e questo 
spirito di collaborazione han­
no consentito di raggiungere 

i livelli attuali della Fiera 
di Se.sto. che vede come ac­
cennavamo sopra, la preseli 
za delle ceramiche dei Co 
numi di (ìrottaglie. Castel­
lammare del (ìolfo. Rionero 
in Vulture/ Vietri. Castella 
monte. Faenza. Fste. Orvie­
to. con una vasta ed artico 
lata presenza delle proprie 
produzioni. L'estensione del­
le tipologie produttive ed ar­
tistiche assai diverse pre 
.senti alla rassegna campio 
naria, non potrà che signifi­
care una maggiore eco in­
torno alla nostra Fiera e 
quindi una conseguente ere 
scita di interessi degli ope 
nitori economici nazionali 
ed esteri, che già negli anni 
scorsi hanno visitato in nu 
mero crescente la manife­
stazione. 

Significativa inoltre. la 
mostra che allestisce anch'.' 
quest'anno l'Istituto Statale 
d'Arte all'interno della Fie­
ra. I/impegno del Consiglio 
d'Istituto per l'esposizione di 
pezzi di grande valore arti­
stico e culturale, la descri­
zione di tecniche costruttive 
e com])ositive. siano esse 
quelle più tradizionali e 
classiche o quelle più mo­
derne ed audaci, rappreseli 
tano un ulteriore rilevante 
contributo originale alla «di­
scussione » che si è aperta 
sulla ceramica nella nostra 
realtà. 

Una occasione questa, del­
la Fiera che non esaurisce il 

suo ruolo con la pubblici/. 
zazione e valorizzazione dei 
prodotti sestesi, comprendo-
riali e nazionali della cera 
mica, ma che vuole susci­
tare anche occasioni per lo 
sviluppo di iniziative consor 
tili e cooperati visticlie. che 
hanno già posto le loro basi 
con l'avvio della realizzazio 
ne del piano degli insedili 
menti produttivi artigianali. 
La definitiva acquisizione del 
finanziamento consentirà al 
hi Amministrazione Connina 
le di avviare entro il mese 
di settembre l'esproprio dei 
terreni e dopo averli asse 
guati agli aventi diritto, di 
appaltare i lavori per le ope 
re di urbanizzazione prima 
ria dell'intero comparto ar 
tigianale della Qucrciola e 
di Volpaia. Con questo inter 
vento il Comune pone l'av­
vio concreto di un piano di 
riordino e di sviluppo della 
piccola e media impresa ar 
tigianale sestese e del coni 
prensorio. 

L'obiettivo non è .stato con 
ciò quello di incentivare in 
modo generalizzato ed indif 
ferenziato. la creazione di 
nuove aziende, quanto quel 
lo di consolidare e dare sta­
bilità alle aziende esistenti. 
favorendo anche la crescita 
della dimensione aziendale. 
quindi occupazionale ed una 
migliore qualificazione del 
prodotto. 

I rapporti con il consor­
zio ICAS e con le Associa 

•/.ioni degli Artigiani, entrano 
ora in fase più intensa e do 
vranno ulteriormente svilup 
parsi. Sarà necessario un 
grande sforzo ed una grande 
battaglia per il superameli 
to di non pochi ostacoli, non 
ultimo quello per ottenere i 
finanziamenti agevolati del 
credito, IKT ia realizzazione 
di un grosso intervento, qua­
le richiede l'insediamento 
artigianale delle zone della 
Querciola e della Volpaia: 
anche se la Regione Tosca 
na ha già assicurato, in base 
alla legge 43. il proprio in­
tervento nella misura del 
50"» |>er la realizzazione del­
le opere di urbanizzazione 
primaria. 

L'8. edizione della Fiera 
non si esaurisce solo con il 
settore artigianale della ce­
ramica. Altri settori tipici 
dell'artigianato, come il mo 
bile, le calzature, le pelli ed 
il cuoio, unitamente alla va­
stissima e qualificata ras 
segna di prodotti commercia 
li. fanno assumere' partico­
lare rilievo alla presenza. 
la vitalità, e l'impegno delle 
categorie artigianali e com­
merciali della nostra città. 

La revisione del piano del 
Commercio, le cui fasi di 
studio e di confronto con 
le categorie commerciali pò 
tranno concludersi entro r 
autunno prossimo, sarà un 
momento importante non so 
lo per la verifica delle scel­
te già avviate per una razio-

\A* Fiera del Commini. 
e della Ceramica di Seste, 
Fiorentino, giunta alla sua 
ottava edizione. M riprojxi 
ne all'attenzione generale 
|K.-r la sua crescita com 
plessi va e come centro di 
nuovo interfase. 

IA- prime edizioni «Iella 
Fiera hanno visto la parte 
cipazione prima dei Conni 
ni della Provincia. |>oi il 
raggio si è allargato alla 
Regione. Quest'anno sono 
otto : Comuni extra Tosca­
na elle partecipano alla 
esposizione con una selezio­
ni- accurata e qualificata 
delle loro ceramiche artisti 
ehi- e pregiati'. 

(ìià il termine « faience * 
e internazionalmente sinoni­
mo di ceramica d; arte, ma 
oltre a quelle di Faenza spic­
cano le produzioni ili Kste. 
Vietri. GrottagLe. Orvieto. 
Castellamonte. Castellamma­
re del (ìolfo e Rionero in 
Vulture. L'appuntamento an­
nuale quindi a Sesto Fio­
rentino: ciò. olire la pecu­
liarità dell'iniziativa, sotto­
linea l'estensione e la qua­
lità della produzione stMcso 
elle ha caratterizzato nel 
mondo intero due secoli di 
attività. 

Altro elemento di pregio è 
l'elevata partecipazione ar­
tigiana alla manifestazione. 
segno dell'importanza ilei 
setton» nella continuità di 
una plurisecolare tradizione. 

Nelle diverse tradizioni sti­
listiche si colloca, in auto­
nomia. anche l'Istituto d'Ar­
te per la Ceramica di Sesto 
che all'ilh^trazione di tec­
niche e parti del processo 
produttivo pone l'attenzione 
sul problema della formazio­
ne professionale per il set­
tore. 

Quetsta ottava edizione del­
la Fiera si colloca in un de­
licato momento della vita na­
zionale, là dove I temi del­
la crisi e della ripresa pro­
duttiva sono implicitamente 
anche i problemi di Sesto e 

Una selezione qualificata 
di ceramiche pregiate 
Anche quest'anno la mostra, giunta all'ottava edizione, ripropone quanto di 
meglio viene prodotto dall'artigianato spstose - Sostanziale capacità di te­
nuta degli operatori del settore 

dell'intero comparto cera­
mico. 

Per questi motivi va sot­
tolineata la capacità di te­
nuta dell'artigianato die 
qualifica la sua importanza 
e come tipologia imprendi­
toriale e coinè qualità del 
prodotto, anche se ormai si 
sono raggiunti limiti insupe­
rabili nei sacrifrei della ca­
tegoria artigiana. 

Il settore, fondamentale 
nell'economia sestese, ha 
conosciuto di recente, e an­
cora incerte sono le pro-
sp ' t t iw , la crisi di una 
delle sue maggiori aziende. 
\JÙ vicende della Richard-

Ginori. infatti, ci danno la 
mi.-ura della situazione ohe 
non solo significa vita | n r 
un'azienda sana ma signifi­
ca anelli- tenuta dei livelli 
occupaz:onaìi. 

I,i tenuta attuale i-ondiz o 
ne per il futuro consolida 
mento, e la possibile espan 
sione dell'impresa artigiana 
passa attraverso una razio 
nahzzazione dell'esporta/io 
iv cìn» facendo leva sulle 
caratteristiche produttive se 
stesi, ottimali per prezzi e 
qualità anche se è superato 
il .siilo concetto di produzio­
ne d'arte, risponde alle ri­
chieste del mercato estoro. 

L'accesso della p i e ola im 
pre>a al l 'oport azione deve 
essere un momento di cre.-c. 
ta che esplica la sua funzio 
IH* nell'ambito più amp.o 
della r.presi» produttiva. Po 
sitivi- per ciò li' iniziativi 
promozionaìi come qin sta d; 
Se.-to Fiori ntino. 

Con qucMa manifesta/io 
ne l'Amm.lustrazione corno 
naie si r.propone ionie mo 
tore <iv coordina le scelti 
e la partecipazione delle ca 
tegore artigiane e commer­
ciali e e lv nello sviluppo di 
questo rapporto copre il nio 
lo .«viale che l'istituzione 
non può avere solo per de­

finizione. Il comitato orga­
nizzatori' infatti ha svilup 
paio su i t e , ha suggerito. 
proposte, confrontato con 
l'intelligenza e 1.» passione 
ciie caratterizza i protagoni 
sti delle scelte e. al di là del­
la r i torna , il risultato con­
creto o>!g: e st>tto gì; ooc li 
di tutti. 

I-l partecipa/ione delle 
Associazioni Artigiane vuole 
dimostrare che i problemi 
del si-ttore vengono ripropo 
sti eoo questa mostra all'at­
tenzione delle forze sociali e 
politiche. Infatti Sesto è a! 
centro di iniziative concre­
te in c-orso d'attuazione e che 

nalizzazione della rete distri 
butiva. ma anche per defi­
nire per il prossimo qua 
driennio. gli obiettivi di un 
graduale conseguimento di 
una più ampia dimensione 
media degli esercizi di ven­
dita. di un idoneo equilibrio 
tra lo sviluppo urbanistico. 
gli impianti commerciali e 
la presumibile capacità di 
domanda della popolazione e 
dei consumatori. 

Sensibilità e impegno quin­
di. con i quali l'Ente lavale 
guarda ai problemi dell'arti 
gianato e del commercio, ma 
su cui è necessario che a 
fronte di questo impegno e 
di questo grande spirito d" 
iniziativa che .stanno dimo­
strando le categorie econo­
miche de! settore. :;i passi sul 
piano legislativo e di gover­
no, all'adozione di interven­
ti di carattere economico e 
normativo, che riconoscano 
definitivamente il ruolo e 
l'importanza dell'artigianato 
e del commercio, nel quadro 
di un più vasto programma 
jv r la ripresa e lo sviluppo 
economico del paese. 

A ciò si aggiunge, con la 
ripresa dell'attività lavora­
tiva. dopo la pausa estiva. 
l'impegno dell'Ente Locale 
nella difesa dell'occupazione 
e nella ricerca di una solu­
zione positiva delle difficol­
tà della Ci inori. Occorre de 
finire in sede governativa, 
tra i rappresentanti dei la 
voratori, la Direzione ed i 
Ministeri competenti, così 
come è stato recentemente 
sollecitato dai Sindaci rlei 
Comuni dove hanno sede gli 
stabilimenti del Gruppo, li­
nee di intervento precise die 
diano avvio ad un piano di 
risanamento e di sviluppo 
delle attività lavorative ed 
un serio impegno per le 
garanzie occupazionali dei 
circa 10.000 lavoratori, 

Elio Marini 
(sindaco di Setto, presidente 
del comitato organizzatore) 
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per giungere in porto abbi 
sognano eirto di energie e 
di ulteriore tempo. 

Il consorzio ICAS per gli 
insediamenti produttivi en 
tra ora nella sua fase ope 
rati va rispondendo ad una 
parte «Ielle attese delle ca 
tegorie. Il criterio di scie 
zione che porta al consoli­
damento e allo sviluppo del­
le imprese è l'idea forza del 
consorzio. 

Con l'effettiva disponibili 
tà dei finanziamenti regiona­
li si potrà ora procedere al 
l'esproprio dei tirreni, pre­
visto nel prossime mese, e 
alla successiva o contempo-
ranca urbanizzazione e a.s-
segnazione dei lotti. 

I-a realizzazione in corso 
accentua, e sotto certi aspet­
ti rende più urgente, la de 
finizione nazionale di quel 
corollario di temi aperti qua­
li la riforma del credito, la 
riforma della legge 860. 1" 
avvio di una riforma della 
scuola media superiore, in 
tesa come formazione prò 
fessionale. poiché la !(g£e 
285 iia scoperto che » anche » 
a Sesto ci sono centinaia di 
giovani in attev» di occupa­
zione: per citare, doverosa -
mente, i temi della riforma 
delle pension: clic servirà 
nel prossimo autunno da pie­
tra di paragone per la soli 
zione c«>mp'e.ssiva della ri 
forma previdenziale. 

La mostra di Sesto Fio 
retiti no quest'anno mette in 
movimento cosi- immediate. 
afflusso acquirenti e visita 
tori, ma anche qivstioni più 
complesse. 

I-a mostra chiuderà i bat­
tenti riportando il successo 
che merita: le altre conside­
razioni saranno i temi della 
battaglia che gli artigiani 
condurranno avanti nel loro 
interesso e per quello più gè 
nerale della ripresa di 1 
Paese. 

Per la CNA 
Associazione Prov.le 

di Firenze 
Comitato Comunale 
di Setto Fiorentino 

Produttori 
di tutta 
Italia 
alla 
mostra 
di Sesto 

L'VII I Fiera del com­
mercio e della ceramica 
di Sesto Fiorentino, che 
chiuderà i battent i i l 10 
settembre prossimo, cre­
sce ulter iormente e si 
qualif ica a livello nazio­
nale. Sono presenti pro­
dut tor i di ceramiche ed 
art igiani dei seguenti co­
m u n i : Grottagl ie, Castel­
lammare, Rionero in Voi 
ture, Vietr i , Castellamon­
te, Faenza, Este, Orvieto. 

Anche quest'anno la 
f iera non esaurisce il 
proprio ruolo con la pub 
blicizzazione e la valorizza­
zione dei prodott i seste-
si, comprensoriali e na­
zionali della ceramica, ma 
vuole anche suscitare oc­
casioni di d ibatt i to per lo 
sviluppo delle iniziative 
consorti l i e cooperativi­
stiche. 

NELLE FOTO: alcuni 
« stand » della mostra. 
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